
Una piccola carovana  

La gioia non è un punto d’ar rivo … 

La Gazzetta del Compleanno 

puramente casuale!) 
 Non so se quest’anno 
portò essere presente alla tua 
festa, ma con queste due righe 
è come se fossi lo stesso lì... . 
 

AUGURONI DI CUORE!!!! 
 

Christian 
PS:  
 Un augurio speciale 
anche da Ilaria ed Amalia che 
mi tengono compagnia nella 
fredda Milano...e ricorda.... 
SEMPRE FORZA AVELLINO!!!! 

 Ogni anno, da dodici 
anni ormai, il 29 gennaio una 
piccola carovana di auto si met-
te in viaggio per raggiungere 
quel paesino di montagna, che 
parecchie persone ne hanno 
sentito parlare, ma sono poche 
quelle che ne hanno appurato 
l'esistenza…. quella piccola 
trasferta, passando per Ventica-
no, Dentecane, Taurasi, per poi 
raggiungere Luogosano, o come 
dice qualcuno "n'coppa a lu 
paese", dove si festeggia il com-
pleanno del piccolo Rinaldo! 
 
 Ogni volta la festa è 
sempre più bella, dove mamma 
Paola cucina ogni sorta di mani-
caretto, che per riuscirli ad 
assaggiare  tutti dovremmo 
digiunare  per  almeno  una 
settimana, dove papà Gianni 
apre il suo famosissimo vino 
paesano, e dove ci sei tu, che 
con la tua vitalità ed energia, 
non fai annoiare nessuno! 
 
 Quelle ore di festeg-
giamenti e risate sono così pia-
cevoli, che senza rendersene 
conto si fa subito ora di andare 
via, perché è sempre bello tra-
scorrere un po’ di tempo con 
persone che si vogliono bene, 
soprattutto con te, che ogni 

volta che ci vediamo ti attacchi 
a me "come una cozza", e que-
sto mi fa capire com'è forte il 
legame che ci unisce, anche se 
ormai ci vediamo poco perché 
abito a Milano... .  
 
 Che dirti più ... non 
sei più il piccolo Rinaldo, ormai 
stai crescendo, e visto che voci 
di corridoio dicono che ci somi-
gliamo molto caratterialmente, 
posso dirti che stai crescendo 
veramente bene!!!! (ogni riferi-
mento a persone o fatti reali è 

 La gioia non è un 
punto d’arrivo ma il percorso in 
una direzione che soddisfa la 
bellezza di esserci, la gratitudi-
ne per il dono della vita … ?   
 
Tu non dimenticarlo quando 
organizzerai le tue feste. 
 
 Un  abbraccio al  
bambino di ieri con la speranza 
che questo possa rendere forte, 
ambizioso e giusto “l’uomo di 
domani”.             
        Antonio 

 Ho sempre partecipa-
to con grande gioia alle tue 
feste di compleanno e non ti 
dico come ho gradito la presen-
za di tutti i tuoi amici che con te 
parlavano, giocavano, saltava-
no, correvano e volavano per 
casa …. .  
 E’ stata sempre una 
festa speciale, sempre diversa; 
fuori dai soliti schemi!  Ma so-
prattutto ognuno di noi, si è 
sempre sentito a suo agio, mai 
fuoriposto e partecipe di una 
infinita bellezza di una “casa” 

di una “famiglia”, di una “gioia 
condivisa”. Per tutto questo 
dico grazie a te e ai tuoi genito-
ri. 
 Caro Rinaldo, è vero, 
tu mi dirai: non 
si può vivere 
solo di ricordi 
ma non si pos-
sono nemmeno 
d i m e n t i c a r e 
quei momenti di 
vita che sono il 
s e g n o 
dell’amore e del cuore.  
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Notizie di rilievo: 
 Quando ho finito la scuola elementare 

non vedevo l’ora di cominciare una 
nuova avventura nella scuola media 

 I miei amici, siamo una grande fami-
glia e sono tutti importanti per me, 
passiamo tantissime ore insieme e 
siamo tutti una massa di scatenati . 

 Questi prossimi tre anni di scuola devo 
viverli intensamente così mi resterà 
qualcosa di bello dentro, perché la 
nostra classe è unica e inimitabile ... e 
formiamo una squadra che non si 
frantumerà mai  

 Un grazie a tutti coloro che ci hanno 
aiutato ad imparare e ci aiutano a 
crescere  
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Il mio compleanno con gli Amici di Luogosano (anno 2012) 



 Estate 2010. riceviamo una telefo-
nata che ci annuncia la visita della famiglia 
Iannaco..Paola Gianni e il piccolo Rinaldo. 
Contentissimi di rivederli dopo un pò di 
anni , sopratutto per rivedere il piccolo, che 
sì pensavamo cresciuto ma non ci aspettava-
mo un bambino di nove anni  così alto e 
grande.  
 Fantastico!!!!... appena sono arri-
vati voleva andare subito al mare e non ha 
mollato la presa ..andava dal padre e diceva 
che la mamma era d'accordo che il padre lo 
accompagnasse, mentre invece continuava 
a parlare con me, poi andava dalla  madre 
dicendo che il padre aveva detto di accom-
pagnarlo al mare mentre lei parlava beata-
mente con la zia.. bè questo avanti e indie-
tro è andato avanti per molto, ma lui non si è 

tutte le positività che quest'età comporta.  
 Ti auguro di cuore, caro Rinaldo, 
di crescere sempre sereno e circondato 
d'amore come lo hai fatto fino a questi dodi-
ci anni  e di portarti nel cuore sempre la tua 
spensieratezza e 
spontaneità che ti 
sarà utile anche 
quando sarai un 
uomo per affronta-
re con facilità ogni 
evento che la vita 
ti proporrà. Un 
Bacio grande pic-
colo Rinaldo da 
tutti noi… 
 
               Rita & Co. 

scoraggiato e a me ha fatto tanto ridere 
perché con la sua semplicità e costanza alla 
fine è riuscito felice ad andare sulla spiag-
gia.  
 Questo mi è piaciuto sempre di 
Rinaldo la sua spontaneità e la sua semplici-
tà anche quando ha visto un ragno vespa 
veramente grande che aveva costruito una 
ragnatela molto articolata, lui era tentato di 
avvicinarsi per la curiosità di guardarlo ma 
quando io gli ho detto : " non ti preoccupa-
re , ti puoi avvicinare  un pochino..." lui mi 
ha risposto: " no che se mi pizzica divento 
Spaidermen!!!""" Sono morta dalle risate, 
sopratutto sentendo il modo come lo ha 
detto.. . Bé ora sono passati tre anni e il 
bambino sta diventando un'adolescente con 
tutte le sue problematiche ma anche con 

Un’avventura … La scuola??? 
        —  Di te ricordiamo con affetto e tene-
rezza il tuo sorriso di fossette scavate, un po’ 
sornione, un po’ strategico, un po’ timido, 
un po’ beato, ma pienamente curioso e fan-
tasioso.  
 Un Affettuoso e Sincero Augurio 
per il tuo compleanno e, un Abbraccio a tutti 
i nostri alunni 
 
  Le maestre della scuola 
dell’infanzia  
 
  

          —- Cinque anni insieme … pensieri, 
ricordi, emozioni … . 
 Le interrogazioni, gli incontri con i 
compagni e con le maestre, 
i primi “battiti del cuore”, 
momenti allegri e non che 
fanno parte del bagaglio di  
ricordi e di emozioni dei 
cinque anni trascorsi insie-
me.  
 Sorridiamo ricor-
dando “qualche tuo ritardo” 
o le discussioni tipiche della 
tua età.  
 Osservandoti la 
mattina, quando, al suono della campanella, 

entri frettolosamente nell’edificio scolastico 
il pensiero ritorna a quel bimbo incontrato 
anni fa e che ora è già un ometto. 
 
 Con affetto sincero gli Auguri più 
cari. 
 
 
 Le tue insegnanti della scuola 
Primaria 
 
 

Un Ricordo davvero Speciale! 

Spiderman!!! 
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vivo nel nostro ricordo accanto ai suoi mera-
vigliosi genitori 
che, certamen-
te, ne sapranno 
fare un grande 
uomo.  
         A Rinaldo 
 che compie i 
suoi bellissimi 
dodici anni 
auguriamo di 
trascorrere, fra 
le coccole e 
l ’af fe tto di 
mamma e pa-
pà, un tempo di 
vita infinito e 
felice e di rag-
giungere tutti i suoi migliori traguardi. 
 
 
                                           Franco e  Rossella 

 A Guardia Piemontese, presso le 
Terme Luigiane, è stata da subito 
un’amicizia sentita quella con la famiglia 
Iannaco.   
 In particolare ricordiamo Rinaldo, 
il loro vivace bambino che è stato sempre al 
centro dell’attenzione durante i pasti e nelle 
passeggiate serali che non volevamo finis-
sero presto. 
 La sera, presso la gelateria ‘Lo 
Scoglio’,  il piccolo Rinaldo voleva il cono 
gelato più grosso che col caldo si scioglieva 
velocemente e scendeva sulla sua maglietta 
e sul suo pantaloncino. Così mamma Paola 
lo inseguiva con i tovaglioli per asciugarlo e 
pulirlo e papà Gianni era occupato a man-
giare il suo gelato e anche una parte di 
quello del figlio. 
 Rinaldo molto spesso ci faceva 
ridere con le sue espressioni e le sue infan-
tili trovate.  
 L’episodio più simpatico che ci è 

rimasto impresso è il seguente. 
 In una delle prime uscite insieme 
siamo andati a passeggiare nei giardini 
pubblici di Guardia Marina. Lì  c’erano tanti 
giochi per bambini. Rinaldo entusiasta li ha 
provati tutti, lo scivolo, l’altalena e fra gli 
altri prova un gioco di cui lui nota provenire 
un fastidioso cigolio. Di ciò informa subito il 
papà.  
 La mattina seguente, a colazione, 
Rinaldo porta via due piccole tavolette di 
burro. Incuriositi gli domandiamo a cosa gli 
servissero e lui, candidamente quando se-
riamente ci rispose che voleva utilizzarle 
per attenuare il cigolio del gioco ai giardini 
pubblici. Rimanemmo di stucco. Geniale 
per un bambino di quell’età! 
 Da allora ci siamo spesso sentiti 
coi genitori ma il piccolo Rinaldo non lo 
abbiamo più visto. Ci sarebbe tanto piaciuto 
vedere crescere e stare vicino a questo 
nostro amico bambino che è rimasto sempre 



 Bacioni Campare Giosino, Rita 
Gianmaria e Fabio!!!! 

     Carissimi auguri Rinaldo, da tutti noi:  
   i l  com pare 
Giosino, Rita, Gianmaria e Fabio, vogliamo 
farti i nostri più sentiti auguri di buon com-
pleanno.  
 Nel porti gli auguri più sinceri 
vorrei ricordarti i 
momenti che hai 
trascorso con noi, 
ma soprattutto con 
Fabio. 
  
 Ti ricordi 
di quella volta che 
hai dormito a casa e 
non riuscivi a pren-
dere sonno perché eri talmente eccitato 
dalla giornata trascorsa con Fabio?  Le pas-

seggiate per Castelvetere e la casa delle 
streghe Che (nella vostra fantasia) avevate 
visitato ... ti aveva messo 
agitazione. 
 
 Per non dire 
tutte le volte che siamo 
stai insieme in giardino a 
casa, in campagna, in 
montagna e tutti i pran-
zetti fatti con noi ma so-
prattutto per te era un 
momento di giochi con  
Fabio. 
 
 Tutti noi ti rinnoviamo gli auguri di 
una bellissima vita da vivere nella certezza 
della realizzazione dei tuoi desideri. 

Auguri al mitico Rinaldo! 

Passeggiate per Castelvetere 

mi hai domandato . 
 “Appena possibile”, rispondo 
superficialmente. 
 E mentre tu continuavi a guardare 
e a domandare, io sognavo 
ad occhi aperti il percorso 
da fare per raggiungere la 
vetta della montagna. 
 Tornato a casa, ho 
raccontato tutto a mia mo-
glie e ho detto che quanto 
trascorso con Rinaldo è 
stata una grazia enorme. E’ 
stato davvero per me un 
regalo meraviglioso. 
  Il mio augurio è che tu possa sem-
pre regalare, a chi ti circonda, le stesse  
emozioni, la stessa grazia e lo stesso entu-
siasmo che tu quel giorno hai regalato a me 
…… . 
AUGURI per il tuo dodicesimo Compleanno 
    
                   Carmine 

 Gita di gruppo sulla neve, anno 
2010, organizzata da me, durate il viaggio 
Rinaldo  non ha perso l’occasione per fare 
capire a tutti i partecipanti quanto lui fosse 
gioioso e felice di quanto stesse vivendo. 
Guardava, indicava, domandava!  
 Arrivati alla stazione sciistica di 
“Passo Godi” ci sono tante persone, tra 
questi molti bambini. Rinaldo, a voce alta 
dice: “Guarda quanti bambini, papà! Mi sa 
che ce la posso fare”. “Certo”, rispose il 
papà “se lo fanno loro, perché tu non dovre-
sti”. 
 Ci mettiamo in fila e saliamo tutti 
sulla seggiovia. Vedevo Rinaldo inconteni-
bile dalla gioia. Prima la funivia, ora, la seg-
giovia! Dall’alto, il papà  gli indicava i punti 
più delicati, quelli in cui bisognava fare 
maggiore attenzione e quelli in cui occorre-
va spingere. Tutto sembrava chiaro. Giunti 
in cima, ho visto salire Rinaldo e il suo papà 
su di uno slittino,  si parte.  Papà Gianni 
dietro e Rinaldo davanti. In un baleno sono 

andati giù più veloci di una Freccia, Gianni 
gridava “pistaaaaaa!!!”  Lo avrà sentito tutta 
la valle, penso. “Devi curvare non andare 
sparato come un missile”, continuò. 
 Li ho visti fare sali e scendi, alme-
no cento volte, e dopo tre ore, stanchi e 
soddisfatti, tutti insieme, decidemmo di 
andare a mangiare. Rinaldo, tu eri davvero 
esausto ma felice.  
 Siamo entrati al rifugio e l’ampia 
vetrata ci ha permesso di pranzare e chiac-
chierare   godendoci  lo spettacolo della 
montagna. 
 Ma lo spettacolo più attraente, eri 
tu, caro Rinaldo eri seduto accanto a me con 
il tuo papà, avevi nove anni, ed eri una bom-
ba di curiosità e di stupore. Domandavi, 
domandavi, domandavi, in maniera inesau-
ribile!!. E guardavi, guardavi, guardavi!!. 
 Osservavi i monti, chiedevi dei 
serracchi, chiedevi dei crepacci, contavi le 
cime, guardavi l’orizzonte.  
“Carminù, ma quando sali su quella cima?”, 

 
 
 
 
 
 
 
  
                                                                     

        —- Rinaldo a sette anni era un bambino 
che sembrava averne di più. Ricordo che 
veniva a lezione sempre puntuale e con una 
cartella da ingegnere "consumato".  
 Era sempre ri-
spettoso e amava intratte-
nersi anche quando la sua 
lezione era finita …. gli 
interessava capire gli altri a 
che punto fossero. 
Una simpatia come pochi! 
 Ce l'avrà anche da grande … sin 
da ora che è un ometto.  Ne sono sicuro. 
 Gli faccio tanti auguri e gli do un 
grande abbraccio. 
                                                 Gerardo 

     — Ciao Rinaldo, avevi sei anni ed erava-
mo nell’atrio dell’ Università e mi ricordo 
che stavi ai distributori con il tuo papà e 
volevi ad ogni costo la coca cola (ricordi?).  
 Gianni diceva no ti 
compro il thè e tu no no no hai 
insistito fino a quando ti ha com-
prato la coca cola.  
 Sei determinato conti-
nua così fai così per tutto quello 
che vorrai dalla vita e i risultati arriveranno 
prima o poi.  
 Non solo la coca cola mi racco-
mando.    Auguri per il tuo dodicesimo   
compleanno    
       Angelo 

Gita sulla neve 

“La casa delle streghe che 

(nella vostra fantasia ...) 

avevate visitato … “ 
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Taormina : Rinaldo e Tatù estate 2005 

      —- Ti abbraccio col 
pensiero mi stringo  con 
affetto a te e ringrazio di 
averti avuto come dono 
nella mia vita. 
              
                                    Tatù 
  
 Non rinnegare 
mai i tuoi sogni … . 



  
 

 Ciao Rinaldo, ti auguro un felice e 
dolcissimo compleanno. Ricordo te e le 
nostre avventure con tantissimo affetto.  
 
 Ti ricordi di quel cagnolino un pò 
birichino?  Stavamo chiacchierando nell'a-
trio esterno dell'albergo, quando si presen-
tò un cagnolino e tu iniziasti a tenere una 
conversazione con lui “bau bau bau” e lui ti 
rispondeva, “bau bau bau”, ovviamente 
nella sua lingua.  
 Ma qualcosa andò storto o forse tu 
dicesti qualcosa di poco gradito, fatto sta 
che il cagnolino alzo un po’ la voce e, con 
poca dolcezza disse : “BAU BAU BAU” e tu 
“Bau Bau Bau”.  
 Questa conversazione andò avanti 
così per un po’, ad un certo punto, la discus-

sione degenerò e il cagnolino si agitò così 
tanto che smise di “parlare” e cominciò ad 
abbaiare con rabbia.  
  Ci spaventammo 
così tanto da scappare 
via e, chiudendo con 
forza la porta dietro di 
noi, ci rifugiammo 
nel’atrio dell’albergo, 
poi scoppiammo a 
ridere ripensando a 
quanto fosse succes-
so.  
 Buon compleanno Un bacio gran-
dissimo. 
 
                                                   Roberta 

Auguri al mitico Rinaldo! 

Un simpatico cagnolino (medjugorje - 2011) 

 Quasi chiedevi scusa per aver 
fatto bene e per rincuorare un tuo compa-
gno.  
 Io lì ho visto una bontà ed una 
purezza d'animo da far commuovere.  E lì 
ho conosciuto una personcina del tipo che 
più mi  inorgoglisce.  
 
         Un piccolo gesto, ma tutto sommato 
non serve molto per capire 
una persona di che pasta è 
fatta.   
 
          Complimenti per 
come sei  Rinaldo.  
 
               Comunque ricordati anche di  
riconoscere e apprezzare le tue conquiste. 
 
 
Your favourite English teacher (maybe) 
 
             Pasquale 

 Ciao Rinaldo ovviamente anch'io 
mi unisco al coro degli auguri : Bon anniver-
saire, oops!  Sorry, happy birthday dear 
little friend.  
 Si perché in fondo con i “miei” 
studenti non posso non sentirmi un po' ami-
co.   
 E a dirla tutta con alcuni viene 
anche più facile, in particolare quando mi 
trovo difronte dei sani esempi di correttezza 
e limpida bontà.   
 In fondo ho sempre ammirato la 
spontanea sincerità disinteressata tipica dei 
bimbi, e quando questo meraviglioso valore 
lo ritrovi in persone che bimbi, bimbi pro-
prio non lo sono più non posso che gioirne 
ed  ammirare.  
  E tu Rinaldo un paio d'anni fa ti sei 
presentato proprio bene.  
 Era l'inizio del percorso in inglese 
che hai intrapreso, ed eravamo intenti a 
correggere your homework.  
 Gli inizi si sa sono sempre un po’ 

duri, s'impara sbagliando dicono, ed hanno 
proprio ragione.  
               In quella fase gli errori ti capitavano 
più frequenti del tuo compagno di corso. 
 Era quasi diventato la norma. Ma 
quel giorno non fu così.  
 
 Rinaldo non ne 
sbagliò una di answers, al 
contrario del compagno 
che quasi incredulo degli 
errori fatti, cominciò a 
rabbuiarsi ed arrabbiarsi 
con se stesso.  
 
 E tu invece di consolarti della 
piccola, meritata conquista, al vedere le 
condizioni di amarezza del tuo compagno 
dicesti: “Dai … non ti preoccupare, che fa ? 
Tanto tu sei sempre il più bravo della clas-
se”.   
 Non ti sei fatto accecare dalla tua 
conquista, sei rimasto sano , umile e buono. 

    ——  E già...eri un bambino la prima volta 
che ti vidi … eri accompagnato dal tuo Papà 
ed avevi non più di 4 o 5 anni … ed ora sei 
arrivato a quell'età in cui vieni considerato 
un ometto …  godila fino infondo questa 
nuova età ...  ma, ti prego, non perdere quel 
che eri … conserva per sempre l'innocenza 
e la capacità di stupirsi che hanno i bambi-
ni ... è questo che può dare un senso alla tua 
vita … ed è ciò che più amavo in te …  . 
 Cerca d'ora in poi di rendere la 
tua vita COMPLETAMENTE STRAORDINA-
RIA … . 
 Ti auguro il meglio ... tanti auguri.. 
 
                                         Michela (Ludoteca) 

        ——-  Carissimo Rinaldo 
 Ti siamo vicini nel festeggiare il  
tuo compleanno augurandoti  che tu possa 
realizzare tutto quello che il tuo cuore desi-
dera.  
 Hai regalato 12 anni di gioia e di 
vitalità ai tuoi cari e in questo giorno così 
festoso, ti porgiamo anche l’augurio  che tu 
possa continuare a distribuire a lungo questi 
doni preziosi, che tu così bene rappresenti, 
a chi ti circonda. Happy Birthday to you, 
Happy Birthday to you, Happy Birthday,  
 Happy Birthday, Happy Birthday 
to youuuu!!!!!!  
 Un bacio  affettuoso 
                  Ugo e Angela  

    ——  E’ vero come è vero che tutti i bam-
bini sono in qualche modo speciali.  Ma i 
bambini "veramente" speciali, si riconosco-
no fra mille.  
               Entrano nella nostra vita in punta di 
piedi senza far rumore e riempiono di gioia 
il nostro cuore con la loro presenza. E... tu 
sicuramente sei uno di questi bambini.  
              Ti stringo la mano “giovanotto” con 
l'Augurio che la tua vita sia cosparsa di 
splendidi colori, e che possano i tuoi anni 
futuri essere sempre luminosi e gioiosi ma 
soprattutto sia eterna la tua felicità.  
          Buon compleanno! carissimo Rinaldo.  
 
 Salvatore (autista:  Spagna 2007) 

A small sign 

“BAU BAU BAU” e tu “Bau Bau Bau “ Alla fine ha vinto lui ………… .  

    Un    bacio     Roberta 
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 Un pancione … Un orsetto su un 
maglione e noi che ci chiedevamo, tutti 
riuniti davanti al caminetto, se il piccolino in 
arrivo fosse più piccolo del disegno che 
copriva il pancione. 
 
 La gioia e 
l’entusiasmo per 
l’attesa erano grandi, 
un evento che ci 
coinvolgeva tutti. 
 
         Gennaio, faceva freddo ma il no-
stro cuore era caldo e molto emozionate 
siamo corse a vederlo appena nato: Rinaldo.  
Piccolo piccolo con tanti capelli scuri, ritti 
sulla testa come se fosse appena stato dal 
più estroso dei parrucchieri! 

 Anche se ci vediamo poco …  
 
 Anche se ormai hai 12 anni … 
 
        Rinaldo, resterai sempre il nostro 
caro piccolo cuginetto! 
 
 Mantieni sempre la gioia, 
l’entusiasmo e la semplicità che ti rendono 
così speciale! 
 
 Infiniti auguri e un immenso ab-
braccio dalle tue “cuginette” Luisa, Angela 
e Alessandra 
 
Ps.Un augurio speciale da zio Giuseppe e 
zia Elena 

 Così piccolo che non arrivava 
nemmeno al tavolo per riuscire a vedere 
cosa studiavano le cuginette ma tanto affet-
tuoso e curioso della vita da captare 
l’attenzione di tutti noi in ogni circostanza! 
 
 Tanti momenti abbiamo condiviso 
con l’ultimo arrivato di questa grande fami-
glia … Da quelli importanti: il battesimo, i 
compleanni, la comunione, una gara a quelli 
più semplici come una sfida a Shangai, qual-
che tiro col pallone o un pranzo improvvisa-
to dove lo stare insieme era la cosa che più 
contava! 
 La vita a volte è frenetica, tante 
cose cambiano … Si cresce, si matura ma gli 
affetti non possono essere scalfiti nemmeno 
dal tempo che passa! 

Pago Io                  -                   “Piccolo Aiutante” 
    —- Ciao Rinaldo,  
                           eri piccolo e molto vivace … .  
 
 Ti abbiamo conosciuto quando 
venivi a trovare la mamma a lavoro.  
 Trascorrevi molto tempo qui al 
negozio e quando eri annoiato perché la tua 
mamma non poteva stare con te, trasformavi 
quello che per gli altri era lavoro in gioco.  
 Eri diventato il nostro “piccolo 
aiutante” anche nell’aprire e chiudere le 
tende … .  
              Ti portiamo nel cuore e ti auguriamo 
un fantastico e strepitoso compleanno. 
 
           Rossella, Stefania, Laura e Agnese 

     ——-  Caro Rinaldo, ricordo con gioia e 
simpatia quel giorno che ci incontrammo 
per caso in un bar del    
paese.  
 Io e mio figlio 
Mario eravamo seduti a 
consumare un gelato    
quando tu arrivasti, avevi 
all’incirca 8 anni.  
 Ti sei avvicinato 
per salutarci ed io,         
invitandoti a sederti con noi, 
ti  offrii un gelato.  
 Tu non volevi 
assolutamente accettare perché ti sembrava 
troppo …. , il gelato che ti avevo offerto 

costava troppo e  non volevi approfittare, io 
ho insistito  tanto  tanto e  tu  accettasti, alla 
fine.  
 
 Dopo qualche giorno ci siamo 
incontrati di nuovo al bar e dopo aver    
consumato, tu che quasi non arrivavi al  
banco, rivolgendoti al cameriere                    
dicesti:    PAGO   IO.   
 
 Questo tuo gesto, mi ha toccato, e 
mi ha fatto sorridere di gioia. 
 Per un compleanno così speciale  
il nostro Augurio più caro. 
 

Michele, Gianna e Mario 

Mille ricordi, mille emozioni 

Una “dolce” attesa 
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  Ancora auguri per  tutto ciò che il 
tuo cuore desidera da chi ti vuole bene dav-
vero, non solo a 
te ma  anche ai 
tuoi meravigliosi 
genitori con i 
quali continuere-
mo ad interim 
questo grande 
percorso.  
 
 
Bacioni   
  
 
              Emilia , Mimmo, Antonio e Manuel     
 

 Buon compleanno di tutto cuore al 
nostro amato Rinaldo.  
 Ai  genitori felicitazioni. Voi tutti 
fate parte di noi . Grazie perché ci siete . 
 Ci vorrebbero intere pagine per 
riportare gli eventi di Rinaldo vissuti con 
noi. Dalla nascita ad oggi, ci ha accompa-
gnati in tanti momenti bellissimi.  
 Forse ancora non mi ha perdonato 
di essere stata io l’artefice del suo distacco 
dal seno della mamma, anche se ciò è avve-
nuto inconsapevolmente.  
 Non volermene Rinaldo! Durante i 
nostri viaggi, anche se tu  eri il più piccolo 
non ci hai dato mai problemi.  Paziente ti 
attenevi alle varie vicissitudini.  
 
 Ma che tristezza nei tuoi occhi , 
quando lasciasti in albergo l’amico delle tue 
notti.  
  
 Hai dimostrato una sensibilità 
enorme, ma anche una grande maturità, 

perché ti ha fatto comprendere che stavi 
diventando grande e quindi potevi affronta-
re anche piccole avversità. 
 
              Bravo  Rinaldo! Che  melodia  la 
discesa dal Krizevac, 
tu correvi avanti con 
l’ansia della fanciullez-
za ed io che ti chiama-
vo perché non ti vede-
vo, riecheggiavano 
solo le nostre voci, 
fino alla discesa, dove 
tu placidamente insie-
me alla  guida gustavi una bibita. 
 
 Quanti ricordi! E che dire della 
notte di San Silvestro, quando l’euforia della 
festa ti ha fatto far esplodere tutti i botti pri-
ma della mezzanotte, ma dopo sei comun-
que rimasto contento e soddisfatto. 
 

  Sii sempre la più grande felicità 
dei tuoi genitori. 

Sii sempre la più
 grande felicità

 

dei tuoi genitori. 



Gian … Burrasca in Biblioteca!!! 
 
Il passato: 
 
Aiuto!!! Chi è  che fa chiasso??? 
 
E’ un bambino o un ciclone? 
 
Direi una burrasca … 
 
 Gianni mi aveva detto, ora che ci 
penso,  che avrebbe  portato il figlio in  
Biblioteca …. 
Ci sono!  E’ Gian  … Burrasca 

Mettiamo in salvo i libri e le riviste prima 
che sia troppo tardi … 
 
Il presente: 
 
 Carissimo Rinaldo  ti auguriamo di 
mantenere questa carica di energia e curio-
sità che, sicuramente,  ti permetterà di fare 
grandi cose nella vita. 
  
 
I colleghi di papà 
 

Angela e Pio 

Auguri al mitico Rinaldo! 
      —— Il tuo sorriso possa sempre stupire 
chi incontra il tuo sguardo,  
 

la tua voglia di vivere possa contagiare tutte 
le persone che si avvicinano a te.  
 

 Auguri, mille auguri, caro Rinaldo 
e non smettere mai di sognare:  
 

che tu riesca a trovare la felicità in ogni cosa 
che ti circonda, piccola o grande che sia… 
 

 Ogni giorno della tua vita sia colo-
rato di gioia e di entusiasmo. 
 

Buon Compleanno! 
 

Adele  

      —— Caro Rinaldo, 
ti ricordi che quando ci siamo conosciuti 
stavo facendo la ricerca su Dante Alighieri e 
che, per fare amicizia, ti ho chiesto:"Per chi 
tifi???" Subito mi sei stato simpatico, perché 
mi hai risposto Milan.  
 Però, ho un interrogativo:" Sei un 
tifoso "malato" del Milan come me (anche in 
questo periodo di forti calamità per la squa-
dra) o solo un semplice simpatizzante?". In 
attesa di conoscere la risposta,  
 
B U O N  C O M P L E A N N O ! ! ! ! ! ! ! 
 
 
 

Giuseppe  

      —— Caro Rinaldo, 
ti ricordi quando abbiamo giocato a "strega 
comanda color"? Tu e Giuseppe vi eravate 
coalizzati contro di me. Infatti, quando io 
dicevo "Colore Verde!", mentre io ero occu-
pata a rincorrere Giuseppe, tu sei corso nel 
prato, hai raccolto un filo d'erba e, subito, 
l'hai passato a Giuseppe, per farglielo tocca-
re.  
 Così, ero sempre io la stre-
ga!!!!!!!!!! Un giorno mi vendicherò 
(scherzo).  
 Per il momento, tanti auguri dal 
profondo del cuore.   

                                                              Raffaella  

Un servizio fotografico degno di una star 

Gian … Burrasca in Biblioteca!!! 
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 Caro Rinaldo nel lontano 8 luglio 
2008 ci recammo al matrimonio di Antonel-
la, io avevo un caviglia gonfia, perchè qual-
che giorno prima ero caduta, non potendo 
camminare con le scarpe alte mi ero portata 
degli infradito, la cosa ti fece molto diverti-
re  e da quel momento decidesti di farmi un 
servizio fotografico degno di una star, pur-
troppo non sempre individuavi il piede 
infortunato e quindi a fine giornata mi ritro-
vai con tante foto del piede in pose diverse 
ma peccato era il piede buono, ma non è 
tutto, mio marito che è un buontempone con 
la tua collaborazione decise di prendere in 
giro un signore, invitato della sposa, che si 
era portato il cane.  
 Naturalmente il cane diventò il 
vostro bersaglio e tra te che gli volevi pe-

stare la coda e mio marito che lo voleva 
portare a casa il povero cane non ebbe 
tregua il bello che il padrone era convinto 
che voi eravate veramente interessati al suo 
cane e vi promise che appena avrebbe avu-
to dei cuccioli ve li voleva regalare.  
 
 Ma la giornata non finì con il cane, 
tuo padre che si era abbondantemente stan-
cato e dopo avere mangiato e bevu-
to  siccome si era d'estate e faceva molto 
caldo pensò bene, eravamo a Paestum, di 
portarti a fare il bagno a mare ma non ci ha 
mai detto come ti ha fatto fare il bagno e 
come ti ha portato a casa in mutande.  
 Il resto della storia  tocca a lui. Un 
abbraccio, un bacio e un augurio.  
                           Adriana 
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           Caviglia sexy , servizio fotografico;     
Paestum 2008 
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   — Caro Rinaldo,  
ti scrivo queste mie poche righe per testi-
moniarti la mia tenerezza, augurandoti un 
Compleanno Strepitoso!!!  
 
 Ah! Ogni volta che mi vedi non 
alzare  le  mani a difesa, tanto ti  pizzico 
comunque … sei così morbidoso!!! Ricorda 
un Amico è: la cosa più preziosa che tu pos-
sa avere e una delle cose più belle che tu 
possa essere. 
 

 
Tonino, Carmen e Nicholas 

 Amico mio,  mi sono messo a ri-
cordare alcune cose e, com’è ovvio, ho tro-
vato degli oggetti che mi 
hanno riportato, attraver-
so un vero e proprio 
viaggio nella memoria, 
all’estate scorsa.  
 Tra le cose 
belle ricordo il tempo 
trascorso insieme a di-
vertirci in qualsiasi posto 
e in qualsiasi momento, 
come ad esempio quel giorno in cui deci-
demmo  di  fare  parkour  sugli alberi,  pren-

devamo la rincorsa e via a saltare … tra i 
due tu ti fermavi all’inizio, visto la tua 
“stazza”, ed io, dopo vari tentativi riuscivo a 
salire sull’albero, altro che scimmie!!! 
 
                 Ed ancora in piscina a Fontanarosa, 
quando giocando a pallone lo lanciavamo 
nella direzione opposta mandandolo cosi sui 
rami di un albero e questo,ricordi?, manda-
va il bagnino in escandescenza e, noi a ride-
re come matti!!! Ora ti lascio Augurandoti 
Buon Compleanno 
 

Il tuo amico Christian 

Il mio piccolo tecnico 

Parkour 

l'emozione per aver scoperto qualcosa di 
nuovo e, stanchi come eravamo, ci sedeva-
mo sotto l'ombrellone a giocare a carte o ci 
sdraiavamo a prendere il sole facendo quat-
tro chiacchiere.    
     
 La nostra amicizia è continuata 
anche nelle estati  successive, durante le 
quali ci siamo tanto divertiti. 
 
 Spero che la nostra amicizia possa 
continuare e che tu rimanga la persona  che 
sei, cioè gentile, leale, simpatica. 
 
 Tanti Auguri per il tuo 12° comple-
anno. 
 
 
 

La tua amica Paola e la mia famiglia 

 Tutto è iniziato a Torvaianica 
nell'estate del 2008: ci ha presentato Maria 
Concetta, una nostra amica ed è stata subito 
amicizia.   
 Immediatamente abbiamo iniziato 
a divertirci tutti e tre insieme facendo bu-
che, bagni con il materassino, lunghe pas-
seggiate sulla riva del mare, ma anche qual-
che dispetto tra di noi. 
  
 Le estati in vostra compagnia vola-
vano... si sa le cose belle durano poco. 
 
 Mi ricordo quando andavo in 
spiaggia e ti  trovavo che  nuotavi, allora  
correvo per salutarti portando con me il mio 
materassino.  
 Noi, che eravamo più piccoli ri-
spetto ad ora, andavamo al largo con i nostri 
genitori su quel materassino, chiedendo in 

continuazione se si toccasse e se quindi 
potessimo scendere.  
 Ricordo quando cercavamo le 
co n ch i g l i e 
più belle, 
chiedendole 
anche ai 
p e s c a t o r i  
con quella 
curiosità che 
si prova 
nell'immagi-
nare  quale 
meraviglia ci 
a v r e b b er o 
potuto dare.  
 
 Oppure quando eravamo di ritor-
no dalle nostre lunghe passeggiate che 
arrivavano fino al canale e ritornavamo con 

tanta gioia, con la speranza che non possa 
mai dimenticarsi, anche da grande, che gli 
ho sempre voluto bene. 

Liciana 
 
 
  

              Se penso al piccolo Rinaldo il mio 
viso si illumina di un sorriso di gioia e i ri-
cordi sono molto chiari nella mia mente. 
  
              Rinaldo 
sarà sempre 
ricordato come 
il mio piccolo 
tecnico d el 
computer, il 
bimbo che mi 
r a s s i c u r a v a 
ogni volta con 
quegli occhioni 

così espressivi e che mi diceva:                       
” Non preoccuparti, Liciana, ci penso io, ho 
capito qual è il problema!!” e io gli sorridevo 
sempre a questa sua espressione perché 
giocava a ricoprire un ruolo da “grande”. 
 

 È stato un immenso piacere vede-
re crescere quotidianamente Rinaldo sotto i 
miei occhi ed è stato un rapporto così vissu-
to, insieme alla mamma Paola e al papà 
Gianni, da considerarli parte integrante 
della mia famiglia e, quindi quando penso a 
lui penso un po’ al mio fratellino più piccolo.  
 

 A Rinaldo auguro, per il suo com-
pleanno e per il suo futuro tanta serenità e 

Un Mare di ricordi 
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 Avere 11—12 anni è vivere un 
periodo della vita spensierato, senza grossi 
impegni, se non quelli della scuola. 
 Non si è piccoli, ma non si è nem-
meno grandi, è un periodo comunque di 
cambiamenti. Si lascia la scuola elementare 
e si passa alla media, si fanno nuove amici-
zie e gli impegni crescono …  . 
 Bisogna dedicarsi infatti di più allo 
studio, ma è anche vero che questa, soprat-
tutto  per un ragazzo, è l’età dedicata al 
gioco del calcio insieme agli amici, 
all’andare in bici, al cinema o altrove. 
 E’ un  periodo  in cui i ragazzi 
faticano  a  stare  a  casa con i genitori e 
preferiscono molto gli amici per dedicarsi 
alle loro attività preferite. Una di queste è 

   —- Ciaooo! 
          So che non ti aspettavi la mia dedica … 
comunque ti ricordi quando venivo a casa 
tua quante risate che ci  facevamo insieme?  
E quante ne abbiamo combinate! Mi e venu-
to in mente quando tu adottasti quel cagnoli-
no ed io avevo paura, ricordi?,  me lo volevi 
buttare addosso ed io non volevo …,  ricordi 
anche che prima di rimetterlo nella cuccia, 
tu gli dicesti … “non posso essere volga-
re”… ma alla fine, dopo aver tanto giocato, 
mi sono ritrovata con in braccio il cagnolino.     
Ci siamo sempre divertiti insieme! Vabbè 
dai … secondo me ti sei già scocciato di 
leggere, quindi ti dico solo che ti voglio 
BENE!!!  Tanti Auguriiiiiiiii 

Piera 

l’uso  del computer, di stare ore e ore a 
giocare o a chattare su internet. 

 
 A questa’età è 
difficile comprendere 
parole come IMPEGNO, 
STUDIO, EDUCAZIONE e   
RISPETTO delle REGOLE  
e credo che solo con 
l’aiuto dei genitori e 
degli insegnanti si pos-
sano comprendere 
l’importanza di certe 

cose e continuare a crescere. 
 
 

Sac. Nicolino Di Stasio 

La preziosità della vita 
 Caro Rinaldo, è stato per me una 
continua  gioia  e  una vera emozione riper-
correre la tua vita in questo “giornalino” 
con  rapide  pennellate  in  un puzzle e,  
condividere con te questo meraviglioso ed 
importate momento è per me  come fare  un 
tuffo nei ricordi e sognare …. con la fantasia 
riesco a rivivere il passato e, se provo a 
chiudere gli occhi,  con  la mente posso 
davvero viaggiare nel tempo …  ritrovo la 
tua infanzia ..... i tuoi momenti felici e non 
vissuti con me … quando guardo una  tua 
foto e poi provo a guardarmi dentro sento la 
preziosità dei momenti vissuti insieme a te e 
mi trasporto in un album virtuale  .… dolci o 

tristi ricordi ........... colorano tutti i miei 
pensieri .... penetrano nei punti più nascosti 
della mia memoria ….. senza   limiti  di  
tempo e mi  provocano sensazioni in ogni 
sua variazione ..…... per tutto questo ti dico 
GRAZIE. 
  
 Grazie per avermi insegnato ad 
essere un padre, per avermi fatto crescere 
insieme a te,  per avermi fatto  capire la 
differenza tra essere figlio ed essere padre.  
 
 Grazie per il futuro che riuscirai a 
darmi …  . 

Gianni 

Gita a Gardaland 

Dall’Amico Invisibile, che è al Fianco 

Pagina 8 La Gazzetta del Compleanno 

molo, pensando fosse la conclusione miglio-
re a una giornata così entusiasmante. Ahi-
mè, a te non è piaciuta e ti sei spaventato! 
Questo però non ha fermato il tuo entusia-
smo, al punto di chiederci: "Quand'è che ci 
ritorniamo?"  
 E oggi, a ricordo di quella bellissi-
ma giornata ci auguriamo che il tuo entusia-
smo e la tua allegria non cambino mai.  
  
 Tantissimi auguri per i tuoi 12 
anni! 
 
Mario, Anna,z io Giuseppe e zia Patrizia! 
e ...  Fiocco! 

 Carissimo Rinaldo, ti ricordi quel 
giorno, quando siamo andati a Gardaland? 
Sembra ieri, invece son già passati tanti 
anni! Eri venuto a 
Rovereto  con 
mamma e papà, e 
loro ci hanno rac-
contato di com'eri 
stato entusiasta di 
aver preso il treno 
per un così lungo 
viaggio.  
 Ricordo l'eccitazione che avevi 
quel giorno prima di partire per Gardaland, 
non stavi fermo un attimo, tanto che tua ma-
dre, ha dovuto rimproverarti: "RINALDOOO! 
se non la finisci, non ci andiamo più!!!" e tu ti 
sei subito ammutolito; ma solo fin quando 
non siamo arrivati in autostrada, dove hai 
cominciato a tartassarci di domande: 

"Quando arriviamo? Quanto è lontano? 
Quanto ci manca ancora?" e cosi via... 
Finalmente siamo arrivati, e dopo una lunga 
fila per acquistare i biglietti, siamo entrati 
nel parco.  
 Avevi gli occhi che brillavano 
dalla felicità, tu avresti voluto subito andare 
su tutte le giostre, (anche su quelle vietate ai 
bambini) e per farti felice, tuo padre e zio 
Giuseppe, sono venuti con te sulle barchette 
di Peter Pan.  
 
 Ti sei divertito al punto da non 
voler più scendere.  
 
 Quando finalmente ti abbiamo 
convinto, era già ora di pranzo e siamo an-
dati a mangiare i panini da "Prezzemolo". 
 Come ultima attrazione abbiamo 
scelto di visitare la  Magic House di Prezze-

Taormina: anno 2005 



 

 

 

 

 

A Rinaldo (per il suo dodicesimo compleanno). 
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Didascalia dell'immagine o della foto-
grafia 

 

  Caro Tesoro, guardando questa tua bellissima foto… mi rendo sempre più conto di quanto tu sia cresciuto… ed 
in così poco tempo, o almeno a me così sembra!!! Non posso fare a meno di ricordare tutte le volte che hai accompagnato tuo 
padre al lavoro… al tempo che abbiamo trascorso insieme a giocare nei prati del campus a Baronissi… alle risate che mi hai 
regalato col tuo modo di fare e di parlare ingenuo e spontaneo, assolutamente adorabile!  

 

  Ci sarebbero tanti piccoli episodi simpatici da poter narrare che abbiamo vissuto insieme… ma in questo mo-
mento, in questa occasione così speciale, solo uno è il mio desiderio (anche se penso che tu già lo sappia!) e cioè farti sapere che 
TI VOGLIO UN MONDO DI BENE… e te lo dico dal profondo del mio cuore! Carissimo Rinaldo… ti auguro tutto il meglio dalla 
vita! 
 
 

Barbara 

“La casa delle streghe che 

(nella vostra fantasia ...) 

avevate visitato … “ 

 

                   Compare Giosino 

“Sii sempre la più grande 

felicità dei tuoi genitori … “ 

 

 

   Emilia 

“BAU BAU BAU” e tu “Bau 

Bau Bau “ Alla fine ha vinto 

lui ………… . 

 

            Un    bacio     Roberta 
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Caro figlio, 
 
 Queste poche righe per raccontar-
ti tutta la nostra gioia ed emozione in questo 
giorno importante per te e per ricordarti 
che le cose veramente "speciali" non sono i 
regali, le feste e il tempo …….. ma l'incontro 
con il vero pane di vita: Gesù. 
 
 Sei stato nei nostri pensieri da 
sempre, ti abbiamo nutrito, ti abbiamo por-
tato al Battesimo, abbiamo camminato insie-
me a te e tenendoti per mano siamo arrivati 
qui oggi. Per questo diciamo grazie al Si-
gnore che ci ha guidato passo dopo passo.  
 
 A Lui, che è la nostra roccia, siamo 
rimasti ancorati, e con Lui vorremmo affron-
tare tutte le difficoltà della vita. Ora con 
gioia ti accompagniamo a ricevere questo 
grande dono. Dono, che ti accompagnerà 

per sempre e sarà la forza per il cammino 
della tua vita. 
 
  Ti consegniamo, con la Comunio-
ne, nelle mani del Signore con la speranza 
che lo accoglierai con amore per tutta la 
vita.  
 A noi, non resterà altro che ac-
compagnarti sempre, con la speranza di 
trasformare la nostra vita in una festa, in una 
lode, in una testimonianza del nostro grande 
Amico comune: Gesù. 
 
  
 
 
                            Il tuo Papà e la tua Mamma 

Un giorno di festa 
                  Vi ringrazio 

per aver condiviso 
con me questo mo-
mento di crescita 
spirituale e per 
aver contribuito a 
rendere questo 
giorno un giorno 
davvero speciale. 
 Grazie di 
cuore a tutti Voi. 

                                             Rinaldo  

Il Battesimo (Luogosano 30 giugno 2001) 

La Prima comunione (Luogosano 2 giugno 2011) 
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            La gioia è il frutto della Fede …  .  
Colui che crede sa di non essere solo nel 
mondo  e  che  Uno  è al suo fianco e gli 
garantisce vita ed ogni bene. 



Compleanni nel tempo 
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di me, dovrà percorrere un lungo e diffi-
cile percorso ancora prima di trovare la 
sua strada nella vita e finché io potrò 
camminerò accanto a lui e non gli farò 
mai mancare una parola di conforto, un 
pensiero affettuoso …..  affinché senta 
meno pesante le fatiche quotidiane del 
crescere e possa ogni giorno    

  SPERARE … CRESCERE … SOGNARE …  

 Il mio augurio per te figlio mio 
che la vita ti dia sempre la grinta neces-
saria per affrontarla. Ti auguro che tu 
possa sempre trovare le parole giuste 
per mantenere al loro posto gli spacconi 
e avere abbastanza forza nelle ginocchia 
per camminare con dignità …. . Ti auguro 
la felicità di fare quello che fai nel miglio-
re dei modi … di correre il rischio di ten-
tare, di dare e di Amare!!! 

                                Papà tuo 

          Tesoro mio, 

é la prima volta 
che ti scrivo una 
lettera. Ma desi-
dero tanto, per il 
tuo 12° comple-
anno regalarti 
qualcosa che 
rimanga e che 
spero tu vorrai 
tenere per sem-
pre.  Vorre i 
dirti tante cose  

… che tu sei per me,  l’emozione più bel-
la, più desiderata e di sicuro la più amata. 
 Ricordo la mattina che sei arri-
vato e ti ho preso tra le mie braccia la 
prima volta, ho sentito che niente mi a-
vrebbe reso più felice nella vita che aver-
ti, vicino a me; mi piaceva tanto quando 
al mattino ti svegliavi, prenderti in brac-

cio e iniziare la mia giornata con te: ti 
allattavo, ti cambiavo e poi guardavamo 
l’inizio di un nuovo giorno insieme ab-
bracciati.  Ora sei cresciuto, sei un ragaz-
zino e ti voglio bene come allora, più di 
allora. Vorrei che tu sapessi che sono 
fiera di come stai crescendo perché sei 
una persona sensibile, onesta e sai vede-
re le cose giuste e quelle sbagliate; e 
anche se spesso sono severa nei tuoi con-
fronti, lo faccio per educarti alla vita, che 
spesso è dura e, non facile come si vor-
rebbe. Ti voglio bene, mio  tesoro.  

     Buon compleanno! Da Mamma tua. 

——— Stamattina è una di quelle gior-
nate particolari per un padre …. il mio 
“piccolo” compie 12 anni, si incammina 
verso l’adolescenza, età bella, gioiosa ma 
problematica per tanti aspetti ….. Voglia 
di sentirsi grande … poca consapevolez-
za di aver ancora e ancora tanto bisogno 

 Il nostro augurio: Mamma e Papà 

Giochiamo insieme: 
 
 Conosci il mondo degli animali? metti alla prova le tue cono-
scenze con il nostro divertente Quiz. 
 
        Rispondi a queste sei domande. 
  
a) Tra questi animali ce n'è uno che non allatta i suoi piccoli. 
Qual è e perché? foca, Balena, Pinguino, Tricheco. 
 
 
b) La pelle degli animali ha diverse caratteristiche, per esempio quella 
della zebra e della tigre è striata; maculata quella del leopardo, del gia-
guaro, del ghepardo. 
Ricordi un altro animale maculato che non sía un felino? 
 
 
c) Le Galapagos fanno parte della famiglia dei rettili ? 
 
 
d) C'è un animale che riesce facilmente a grattarsi le orecchie con il naso. 
Qual è? 
 
 
e) Una leonessa dopo aver partorito i suoi quattro cuccioli decide di tra-
sferirli in una tana più sicura. Per fare questo va cinque volte avanti e 
indietro anche se i cuccioli sono solo quattro. 
Come si spiega il fatto? 
 
 
f) Tutti sappiamo che la libellula è in grado, come un elicottero, di stare 
ferma nella stessa posizione in aria' 
Qual è invece quell'uccello che può volare all'indietro? 

a. Il pinguino, perché e un uccello e non un 
mammifero come gli altri 
b. La giraffa 
c. No, sono delle isole 
d. L'elefante 
e. La leonessa fa un viaggio in più per accertarsi 
di aver portato tutti i cuccioli.. in quanto le 
leonesse non sanno contare! 
f. ll colibri 

Rinaldo 
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Sperare …
 Crescere 

… Sognare ... 

Sono su internet!  iannaco.it 

E_mail: rinaldo@iannaco.it 

Il mio “pargoletto” nel giorno 
del  suo Battesimo 


